
C

ari Cittadini italiani,

dopo lo sciopero del 9 febbraio, abbiamo deciso per oggi, 8 marzo, una sola ora di protesta per ridurre al minimo i vostri disagi, ma per continuare a difendere i vostri ed i nostri diritti e per il 9 marzo doneremo 1 ora del nostro lavoro alla Caritas per scopi umanitari.

Il cronico sottofinanziamento del Servizio sanitario nazionale e le proposte di devolution, in parte già approvate dal Parlamento, ci costringeranno a curarvi in modo diverso rispetto ai diritti sanciti dalla costituzione. Infatti, se il Governo non porrà urgente rimedio a questo stato di cose, vi è il rischio di avere cure diverse a secondo delle condizioni economiche della regione in cui si vive e, nell’ambito di ciascuna regione, un’assistenza sanitaria diversa a secondo delle condizioni economiche di ciascun cittadino.

A riprova di ciò è già entrata in vigore la schedatura elettronica, voluta dal ministro dell’Economia Giulio Tremonti, di tutte le prescrizioni mediche nel tentativo di risparmiare sul servizio sanitario e non certamente di migliorarlo.

Il Governo non presta alcuna attenzione alla sanità e questo atteggiamento, vuoi per disattenzione vuoi per un preciso disegno politico, trasformerà l’assistenza sanitaria da un diritto di cittadinanza, quale finora fruito da tutti gli italiani, in un mercato dove sarà curato meglio chi avrà maggiori disponibilità economiche.

Questo scenario è ancora peggiorato dalle inadempienze nei confronti di tutti gli operatori del servizio sanitario nazionale, che lavorano con un contratto scaduto da oltre due anni e mezzo, nei confronti dei medici e veterinari del ministero della salute che fanno fronte a gravi eventi, quali la mucca pazza e la Sars, con un contratto scaduto da oltre sette anni, nei confronti dei medici specializzandi che si vedono negati i loro diritti sanciti da specifiche leggi, nei confronti dei medici non occupati che vedono allontanarsi la possibilità di inserimento nel servizio sanitario nazionale da immotivate proposte di blocco del fisiologico ricambio dei medici ospedalieri.

Tutto ciò mette in serio pericolo il servizio sanitario nazionale!

Aiutateci a difendere il vostro diritto a cure adeguate per tutti i cittadini italiani, indipendentemente dalla regione di appartenenza e dal reddito familiare, e la nostra richiesta di integrità e valorizzazione di un servizio sanitario unico su tutto il territorio nazionale..

I sindacati dei medici ospedalieri, dei veterinari, della dirigenza sanitaria, tecnica, amministrativa, professionale, degli specializzandi, dei medici e veterinari del ministero della salute
UN’ORA


PER LA SALUTE





LETTERA APERTA AI CITTADINI

















